
Stazione XV “Il corpo di Gesù risorge da morte”

L'elemento centrale della figura del "Cristo che risorge dalla

morte" è articolato secondo una modulazione della torsione del tronco

e del bacino e della postura degli arti superiori e inferiori che

conferiscono movimento e spazialità prospettica alla figura,

costruita nel valore delle proporzioni anatomiche, nella vibrazione

dei muscoli, nella scansione dei piani prospettici del panneggio che

avvolge la parte inferiore del tronco in un movimento plastico che

in alcune zone ne lascia intuire la forma accentuando il movimento

della posa. L'elemento plastico della figura del Cristo emerge dal

fondo del piano di costruzione attraverso l'uso dei sottosquadri e la

gestualità dei segni che tracciano vibranti squarci. In alcune parti la

figura è trattata con gestualità manipolative, come nei piani muscolari

dell'addome e dei pettorali. La disposizione della figura è studiata

per essere vista di scorcio dal basso verso l'alto in modo da

accentuare l'effetto ascensionale.

Nella parte bassa del piano sul lato sinistro emerge la figura del

Pellicano che con il capo chino si squarcia il petto per nutrire col

sangue i propri piccoli, elemento ,questo, simbolo di vita e di

Redenzione operata da Cristo, icona dell'amore, dono totale del Padre

Eterno.

Per la realizzazione del manufatto plastico e policromo sarà

utilizzata argilla refrattaria, dopo la prima fase di modellazione, il

bassorilievo sarà sezionato in parti e svuotato seguendo la forma

dell'opera, in un secondo momento sarà lasciato a lenta e naturale

essiccazione per essere infornato e divenire tisi terracotta.

L'ultima fase dell'esecuzione sarà quella della decorazione ceramica e

sarà eseguita a cura del I.R.A. "R. Assunto" di San Cataldo.

Saranno utilizzati smalti policromi, cristallina e colori per ceramica

applicati a regola d'arte e cotti ad alta temperatura.
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